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L’Aquila, oltre 400 persone per la Giornata del Perdono
13 Ottobre 2026

Oltre 400 persone presenti, migliaia di collegamenti da remoto e una giornata dedicata al dialogo,
alla riconciliazione e alla pace. L’Aquila ha ospitato sabato 10 ottobre la XI Giornata
internazionale del Perdono, un appuntamento che ha riunito testimonianze, incontri e riflessioni
sul valore del perdono come strumento per superare le divisioni e costruire un futuro più umano.

L’evento si è svolto nell’Auditorium della Scuola Ispettori e Sovrintendenti della Guardia di Finanza
“Vincenzo Giudice”, con una partecipazione che, secondo gli organizzatori, ha accompagnato i lavori
dalle 9 alle 19.

Le testimonianze e il valore del perdono

Tra gli interventi più attesi quello di Daniel Lumera, fondatore e ispiratore della Giornata, e del
professor Izzeldin Abuelaish, medico di Gaza che ha perso tre figlie in un bombardamento nel
2009 e che ha scelto di fare del perdono un principio della propria vita. Nel corso dell’iniziativa,
Abuelaish è stato nominato Ambasciatore del Perdono.

Spazio anche alle parole di don Francesco Fiorillo, alle esperienze dei giovani dell’Associazione
Rondine e all’incontro di Davide Simone Cavallo con gli studenti del Liceo “Cotugno”. A emozionare
il pubblico è stata inoltre l’esibizione di Cella Musica, complesso che riunisce persone detenute e
agenti della Polizia Penitenziaria del carcere di Siena.
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Uno dei momenti centrali della giornata è stato la proclamazione dell’Aquila come “Città Gentile”,
alla presenza del vicesindaco Raffaele Daniele. La cerimonia si è conclusa con una preghiera per la
pace accompagnata dalle bandiere dei Paesi del mondo, simbolo di unità e speranza.

L’Aquila capitale del perdono e della pace

La giornata ha richiamato anche le parole di papa Francesco, che durante la visita pastorale alla
Perdonanza del 28 agosto 2022 aveva definito L’Aquila «capitale del Perdono, della Riconciliazione e
della Pace». Un riferimento ripreso da Angelo De Nicola nel corso dell’incontro.

Soddisfazione per la riuscita dell’iniziativa è stata espressa dal presidente dell’associazione La
Lumera ODV, il generale Nico Caiazza, che ha ringraziato i partner aquilani One Group e L’Aquila
Made In, rappresentati rispettivamente da Francesca Pompa e Goffredo Palmerini. Un
riconoscimento particolare è stato rivolto al comandante della Scuola, generale Gabriele Failla, e ai
suoi collaboratori per aver messo a disposizione l’Auditorium, oltre che ai volontari impegnati
nell’organizzazione.

La lettera di Abuelaish: «Rifiutare che il dolore generi altro dolore»

Dopo l’evento, il professor Abuelaish ha inviato a Caiazza un messaggio di ringraziamento, nel quale
ha espresso gratitudine per l’accoglienza ricevuta e per il riconoscimento conferitogli.

Nella lettera, il medico sottolinea che il perdono non significa dimenticare, negare le ingiustizie o
rinunciare alla ricerca della verità e delle responsabilità. Significa, piuttosto, scegliere di non
lasciare che il dolore subito diventi una nuova fonte di sofferenza per gli altri.

Abuelaish ha raccontato di essere ripartito dall’Aquila «ancora più ispirato, incoraggiato e pieno di
speranza», colpito dalle persone incontrate e dalla loro volontà di impegnarsi concretamente per un
mondo migliore. Nel suo messaggio ha anche auspicato che la collaborazione possa proseguire,
soprattutto a favore delle nuove generazioni, affinché possano ereditare «saggezza anziché odio» e
imparare a costruire ponti anziché muri.

La XI Giornata internazionale del Perdono si conferma così, nelle intenzioni dei promotori,
un’occasione di confronto laico e indipendente tra cultura, scienza, istituzioni e volontariato, con
l’obiettivo di promuovere una cultura fondata su responsabilità, cooperazione, consapevolezza e
pace.


